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   Gli uomini del disonore

  

   di Pino Arlacchi

  

   Il Saggiatore, (Milano 2010)

  

   

Questo libro è nato da un incontro tra uomini divisi in tutto: nascita, formazione, valori. Da un
lato Pino Arlacchi, uno dei massimi esperti mondiali del fenomeno mafia, dall’altro Antonino
Calderone, mafioso di spicco della «famiglia» di Catania e poi grande pentito. In un rifugio
messo a disposizione dalla polizia, Calderone ha deciso di ricordare. E raccontare.

  

   Quando uscì nel 1992 &quot;Gli uomini del disonore&quot; ebbe un grande successo. Faceva
conoscere le gerarchie di Cosa Nostra, le sue lotte intestine, le trame diaboliche dei suoi capi,
la sua storia tormentata. La storia di un mondo in cui tutti sono nello stesso tempo amici e
nemici di tutti, professano lealtà e sono pronti all’inganno più subdolo, progettano congiure e
imboscate, tradiscono e uccidono senza rimorsi. Era la prima volta che la mafia veniva descritta
dal suo interno, la prima volta che veniva descritta la vita quotidiana dell’uomo d’onore, le sue
amicizie, gli odi, gli affetti di un’esistenza dominata dalla paura di essere uccisi e dalla necessità
di ammazzare.

  

   Il libro viene ripubblicato con una nuova postfazione di Pino Arlacchi. Lo studioso, tra gli
artefici della legislazione antimafia italiana degli anni ottanta, autore del progetto esecutivo della
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Dia, ripercorre passo dopo passo la sfida a Cosa Nostra, condotta in prima persona insieme a
Chinnici, Falcone e Borsellino: dal tempo degli omicidi di La Torre e Dalla Chiesa alle
confessioni di Buscetta, dagli anni della strategia stragista a oggi. Oggi, che la mafia non è stata
ancora sconfitta. Oggi, che la battaglia è ancora aperta.

  

   Leggi la postfazione
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http://www.pinoarlacchi.it/images/stories/files/Postfazione de Gli uomini del disonore.pdf

